
NUMERO 27 DEL 5 LUGLIO 2026 

XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

In questa XIV Domenica del Tempo Ordinario ascoltiamo 
una delle parole più consolanti del Vangelo: «Venite a me, 
voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro».  
Chi, oggi, non si sente almeno un po' stanco?  
C'è la stanchezza del lavoro, quella delle preoccupazioni 
per la famiglia, quella di chi è malato, di chi è solo o di chi 
porta nel cuore una sofferenza che nessuno vede.  
Gesù conosce la nostra vita e ci viene incontro con la    
semplicità di un invito: «Venite a me».  
Non chiede di essere forti, ma di fidarci di Lui. 
È un invito che arriva nel tempo dell'estate, quando molti cercano un po' di 
riposo. Eppure sappiamo bene che non tutta la stanchezza si vince con una 
vacanza.  
Ci sono pesi che ci portiamo dentro e che nessun viaggio può togliere. 
Gesù non ci promette una vita senza fatiche, ma ci offre di portarle con Lui.  
Il suo giogo non schiaccia, perché è il giogo dell'amore: è la certezza di non 
dover affrontare tutto da soli. Quando gli consegniamo ciò che ci affatica, il 
cuore ritrova pace e riprende forza. 
L'estate può diventare per tutti noi anche un tempo favorevole per riscoprire 
questa vicinanza del Signore: una Messa vissuta senza fretta, qualche minuto 
di silenzio davanti al tabernacolo, una pagina di Vangelo letta con calma o il 
rosario pregato in famiglia.  
Sono gesti semplici, ma capaci di rinnovare la vita e di ricordarci che il      
Signore Gesù è il nostro vero riposo. 
Auguro a tutti una buona domenica e a chi sta iniziando il tempo delle        
vacanze, giorni sereni nei quali riposare il corpo, ma soprattutto lasciare che il 
Signore ristori il cuore con la sua pace. 

XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO Mt 11,25-30  
 

Sabato 4 luglio Santa Messa ore 18:30 Bordin Aldo, Enzo, Elisabetta Marin.  
Giacomini Enrico e Saba Sabrina. Olindo Contarato (ann.) e Tiziana. 
Luciano e Guerrino Mandruzzato. Ines Levorin. Gino Mandruzzato (ann.). 

Aldo Zaramella e Lidia Cogo. 
 

Domenica 5 luglio 

Santa Messa ore 7:00 Sante, Santa, Redento, Adriana, Speranza,  
Genoveffa, Teresa, Maria, def. fam. Palma, anime del Purgatorio. 
Carraro Secondo, Anna Maria, Lucia e Antonio. 
Mandruzzato Aldo, Galletto Mirella e Antonio, Giustina Franceschetto, 
Elisabetta Zorzan. 
 

Santa Messa ore 9:30 Ottavio Toffanin (trigesimo).  
Antonio e Giuseppina Berti. Dario, Gino e Angelina Gregorio.  
 

È sospesa nei mesi di luglio e agosto la Santa Messa delle ore 11:00 
 

Lunedì 6 luglio SANTA MARIA GORETTI vergine e martire 
Santa Messa ore 18:30 Carolina Paccagnella e Ottavio Volpato. 
 

Martedì 7 luglio Santa Messa ore 18:30 Michael Baggio. 
 

Mercoledì 8 luglio  
Non c’è la Santa Messa in Parrocchia alle ore 18:30. 
 

Giovedì 9 luglio don Simone presiede la Santa Messa dai frati alle ore 10:00. 
Non c’è la Santa Messa in Parrocchia alle ore 18:30. 
 

Venerdì 10 luglio  
Ore 7:00 Preghiera delle LODI nel Sagrato della nostra Chiesa. 
Santa Messa ore 16:00 Def. fam. Milesi. 
Ore 20:30 Santo Rosario nel capitello mariano in Via Selve. 
 

XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO Mt 13,1-23  
 

Sabato 11 luglio Santa Messa ore 18:30 Pierangelo Tiziano. 
 

Domenica 12 luglio  
Santa Messa ore 7:00  
 

Santa Messa ore 9:30 Maria Celestina Bicciato e Elio Perazzin. 
Gino Michelon (ann.) e Iris. Fasolo Giuseppe e Ada. 
Brocca Carmela, Ferrarese Giuseppe, Cabazzino Graziano. 
 

È sospesa nei mesi di luglio e agosto la Santa Messa delle ore 11:00 

don Simone in Canonica  
Martedì 7 luglio dalle ore 8 alle 12; venerdì 10 luglio dalle ore 8 alle 12. 
 

Confessioni 
Prima delle Sante Messe feriali, previo avviso a don Simone. 



I ministeri battesimali 
un frutto del Sinodo diocesano  

 

Il recente Sinodo della nostra Diocesi di Padova, concluso il 19 maggio 2024 
nella Solennità di Pentecoste, ci ha consegnato una convinzione semplice e 
profonda: attraverso il Battesimo ogni cristiano è chiamato a partecipare    
attivamente alla vita e alla missione della Chiesa.  
Per questo il Sinodo invita le nostre comunità a valorizzare i doni e i carismi 
presenti in tanti fedeli, chiamandoli a svolgere alcuni servizi essenziali per la 
vita delle comunità parrocchiali, i cosiddetti “ministeri battesimali”. 
Non si tratta di sostituire il Parroco o di trovare un rimedio alla diminuzione 
dei sacerdoti.  
Si tratta, piuttosto, di vivere una Chiesa nella quale la responsabilità della 
missione è condivisa.  
Alcuni fedeli, riconosciuti dalla comunità e adeguatamente formati, ricevono 
un mandato per coordinare e sostenere alcuni ambiti fondamentali della vita 
parrocchiale, aiutando molti altri a mettere a frutto i propri doni. 
Il Sinodo diocesano ha individuato alcuni ambiti di servizio: l'annuncio e la 
catechesi; la preghiera e la liturgia; la fraternità, la carità e la vicinanza alle 
persone fragili; la gestione amministrativa ed economica; la comunione, il 
coordinamento pastorale e le relazioni nella comunità. 
Questi ministeri non sono pensati per accentrare i servizi nelle mani di pochi. 
Al contrario hanno il compito di promuovere la partecipazione, accompagnare 
i volontari, valorizzare i carismi e favorire la collaborazione tra i diversi  
gruppi parrocchiali. Per questo operano sempre come équipe, in comunione 
con il Parroco e con il Consiglio Pastorale Parrocchiale, mantenendo uno 
sguardo unitario sulla vita della comunità. 
Per giungere al mandato, i candidati vivono un tempo di formazione e di    
discernimento. Non è un semplice corso, ma un cammino spirituale nel quale 
ciascuno verifica, accompagnato dalla Chiesa, se questa chiamata corrisponde 
davvero alla propria vocazione di servizio. 
Anche la nostra comunità di Saccolongo sarà coinvolta in questo percorso. 
Nel corso del prossimo Anno Pastorale 2026 - 2027, il nostro Consiglio     
Pastorale Parrocchiale sarà chiamato a individuare alcune persone che, per 
disponibilità, maturità di fede e capacità di servizio, potranno essere proposte 
come candidate ai ministeri battesimali.  
Per loro, dall'anno pastorale 2027 - 2028, inizierà il cammino di formazione e 
di discernimento previsto dalla Diocesi, al termine del quale, se il percorso 
sarà confermato, potranno ricevere il mandato ministeriale. 
È un passaggio importante, che invita tutta la comunità a sentirsi parte della 
missione della Chiesa.  
Il Sinodo Diocesano ci ricorda infatti che ogni battezzato ha un dono da    
mettere a servizio degli altri e che ogni comunità cristiana cresce quando     
ciascuno offre con generosità ciò che ha ricevuto. 


